ESATTISSIMA RELAZIONE 

Della /olitine Cavalcata fatta dal Palazzo Vaticano alla Baflica 
Lateranenfe » e di tutte le Cerimonie occorfe nel P O S S E S SO 

DELLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 



PP. CLEMENTE XIII. 

Con la Dcfcrizzionc del magnifico Arco Trionfale cretto ia Campo Vac- 
cino, fecondo il folito, incontro agl’ Orti Fai nefiani , e di altri fontuofi 
Apparati i £ con li Emblemi fatti dall’ Univcrlìtà degl’ Ebrei , unita* 
mente a’ vctfi di Sacra Scrittura, a quelli corrifpondcmi , 





O N fari lungi dal vero 1 ’ ade- 
rire. che la eletta Città di Dio, 
la Madre della Cattolica Ve- 
rità i Roma la Grande , la Re- 
gina dell’ Univerfo , tutta di 
gaudio li rivedine nel di tx.dcl 
corrente Novembre 1758. , e_» 
giorno in cui il Sommo Pontefice CLEMENTE 
XIII. fi portò dal Vaticano a prendere il folito 
foltnne Pofleflo nella Bafilica Lateranenfe; 
ione io Cache per ogni dove la Bhe Sua paflar 
dovrà , eravi folto Popolo fpettatore , lieto > 
ed anziofodi rimirare il S. Univerfale Padre , e 
Pudore in atto di edere per tale rico-' ofeiuto , e 
dichiararli PcfielTore non folo , tna Cu (lode vi 
gii-;, ti (lì mo deli’ Apodolica Chiefa , e del C*t- 
tolico Gregge alla fna cura coni nudi . 

I Nobili , 1 Cittadini , i ‘Plebei , gl’ Ederi a 
gran folla concorfi inondavano da per tutto , e 
gl’ u i ripete vano agl’ apri ora li fmgolari pre- 
gi del Santo Padre , ora 1 ’ ordine di funzione 



cosi magnifica , ed ora le acclamazioni , con cui 
dovevanfi accompagnare . 

In ogni luogo adunque perii quale doveva paf- 
fare 'a Cavalcata, cioè dalla -f in Piazza diS. Pie- 
tro inVaticano per le drade di Borgo nuovo , di 
Ponte S. Angelo, di Banchi, di M0.1t" GiorJano, 
diParione, di Pafquino, di S. Andrea della Val- 
le , deCtfarini, del Gesù , di Campidoglio , 
di Campo Vaccino, dell’ Arco di Tito , del Co- 
loffeo fino alla Bafilica di S. Gio: in Laterano , 
C vedevano tutte le contrade , loggie , e fene- 
dre riccamente ornate di panni , e drappi di 
molto pregio , e di varj vaghi colori , partico- 
larmente le facciate delle Cliicfe. e di altri Sa- 
gri Edifici , e nel F->ro Bovario, dove per difet- 
to de’ Cafameoti vicini, non potevano appli- 
carli alle mura tali fpeciofi ornamenti , furono 
piantate con ordinanza in ambe le parti mol- 
tilfimi travi colle loro traverfe di fopra , che ri- 
coperti di nobili ta spezzane , formavano in.., 
ditto Foro una drada, non meno nuova, che 
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vaga a vederli , e tutta quella contrada dal 
Campidoglio fuso all’ Ateo di Tito» era pa r ata 
per nrdi.it del Senato , c Popolo Romano dalle 
Prof Ili oni , Arti di R ima , « Uuivcrfità degli 
Ebrei » :ome pure dai!’ Ai. liteatro dd Colofleo 
fi.io alla Piazza della Bafih'ca Lateraomfe, to«. 
panni di feta , e di arazzi . 

Irà tutti gli addobbi del Campo Bo\arrcr,. 
Cccva fontnofa , e macflofa veduta un Arto 
Trionfi, le fatto inalzare dalla Ma ella di Carli 
RI delle rlue Sicilie , dina-zi il Portone degli 
Citi F-rnefiani , die incontrò tutto ilplan*», 
ed scadimento dicliunque lo vidde » la dc- 
fi tu ione del quaTe è la feguente .. 

Era quello comporto nel fuo profpetto da 4. 
grandi Padellarti doratfie vagamente intaglia- 
ti , l'opra de quali- rgevanfi 4, colonne il.piu- 
te a petfico., due per parte » e La mezzo a 4 effe 
due Statue di palmi ix.i una rapprefcntante U 
Glultizia con bilancia nella liniltr-' » e fp di-», 
impugnati nella delira , e Putto ai piedi col fa- 
lcio confidare. Altra, la rimunerazione con_» 
Corona in iella , ed in mano una Corona di al-, 
loro, col {olito Putta ai piedi , reggendo con 
una manou 1 fafeio di fpigbe , e con l’altra una 
Collana d’oro con bellini me gioje : Sopratili 
Statue nell’ intercoloflio. eranvi due baffi rilie- 
vi , efprimenti , uno , quando LI Signore dà le_* 
Chiavi a S. Pietro , e I’ altro , quando gli com- 
mette il fuo tregge : Spiccavano nella l’ommità 
di (fitte colonne due picdeflallLpcr parte inta- 
gliati , e dorati con due gruppi di Putti, che tc- 
aevano vaghi- Gigli dorati: Nella fommitàdi 
mezzo si da una patte, che dall’altra Jcggevaufi 
le due Ifcrizzioni, che fi diranno in appreffo ; 
•011 un altr’ ordine laterale , che formava Cor- 
nice , e mezzo femicircolo di froatefpizio con. 
due grandi rivolti in fortegno di due gran fa- 
me, che reggevano I Arma Pontificia con fplen- 
Kori all’ intorno; E cotefta fuperba mole ritro- 
vava la fua altezza dal piano alla fiitnmità in_» 
palmi- 1*$.., la Ltitudiuc in palmiti., t lo. 
ipszio in palmi 

Li fuddetti pied- Halli riconevano a i Iati cq! 
mtdelimo ordine di due colonne per parte , c_» 
Figure in mezzo , una delle quali r«ffcmbrava_» 
!a fortezza con lancia in mano , e Colonna Lot- 
to i pie di con Putto a federe , che teneva un_*. 
ramo di Rovere ; 1 ’ altra dimortrava la Pruden- 
•aco.i Serpe in nrano , e un Putto ai piedi con 
"picchio; e utili due fiiperiori baffi rilievi fi 
correva , in uno , quando S. Pietro teme anne- 
g tu ,.e nell’altro, allorché il mejefimo S» 



Aportolo fana lo Storpio alla porta del Tempio} 
Seguendo l’ordine anzidetto d’intagli dorati, e 
Putti fiatili arti già definiti . 

Nel Concavo del voltone inaeftrevnlntentcj 
dipinto , ornato, e meffo a oro rifaltavano al- 
tri due baffi rilievi (.ferimenti 1 il primo , quan- 
do N. Sig. fi portò alla vifita dell’ Ofpe.lale di 
5 . Giacomo , il fecondo 1 » di Ini gita dal Quiri- 
nale alla Madonna degl’ Angioli » e quinci a—» 
S. Maria Maggiore . 

Coni fponde va la parte pofter io re in tutto , • 
per tutto alla rcalprpfpettrva col fole divario 
dell’ ordine di minare oggetto 111 riguardo alla 
regolar coflruzziouc dell Architettura ; 1 . .ven- 
turi della quale f 5 il Sig.Giufeppe Paini ini / coll’ 
approvazione del Sig. Ut». fugapii murai, te in 
Napoli , eme ndo la di lui invenzione eccellente- 
mente efiguita inquanto alla Pittura de i baffi 
rilievi ligure, e Putti dal Sig.Accademico Anto- 
nio Bicchierini , intorno alla Pittura dell’ Arco 
da : li S'go. Ciò: Butti (la Olivieri , e Pietro Or- 
ti , circa la Scultura dal Sig. Tommafo K ighi 
Autore delle quattro Statue fortezza , Giudi- 
zia , Prudenza , e Rimunerazione , del baffo ri. 
lievo dello Storpio rifaiuto , e degli otto Putti 
riguardanti la parte verfo-Templum Pacis , c_» 
dal Sig. Andrea Birgoudi rifpetto alle due Fa- 
me, e gli altri trfe a cc tonati baffi rilievi efporti , 
e otto Putti del lato oppofto . 

Le due Ifcrizzi0.1L appofte ne i Frontcfpizj 
del fudetto Arco fono le feguei ti 

/f<i tede fiaw omnium Mitre m 
Punti Pontifìci Maximo Populo Roman* 
Plaudenti gratulami' 

C/4ROLZ>S ’UtrìuJ'que Sicilia 
Et e JcmfalcM Rea , &e. 



CLEMENTI X I li. 

P. O. M. 

Morum Candore Diìlrina 
Ccflis MunCribui pradariffi no 
Cum Vnherfa Cbriffìanorum 
Republica Piauieni C A R 0 LV S 
2 Itriufque Sicilia , & 

*jerufalem Re x 
P. M. 

Dall’ Arco di Tito poi per tutto quel tratta 
rii druda, che và fino al Coloffeo. che era adoò- 
bat . , come fi diffe, dalla Communità degli E- 
brei , leggevanfi varie Infcrizzioni fcritte in_» 
ebraico , e latino, appreffo le quali per quel 
lungo tratto di llrada , che relUva apparato, ve- 




levanfi ; c. cartt Ile dì Emblemi co’ loro motti 
medefimamente l'critti ebraici , e latini cavati 
dalla fiera Scrittura , quali fi diranno io fine . 

Si radunarono dunque il detto giorno tutti 
gli F. mi Cardinali nella Sala de Paran»enti,q«ia. 
le viddefi adobbata fuperbameute -con H Ant- 
ri di dilègno di Raffaele da Urbino, dove giun- 
to fi Pontefice , reftito già della Faida , le fin 
polla la Stola preziofa, e prefo il -Cappello 
Pontificale, fi cominciò là Cavalcata dal Fa foc- 
ato V.-ticano , e fi terminò affo Bnfilica <Late- 
ranenfecoll’ ordine , che ftrgue. Precedevano 
alcuiie coppie di Cavallrggieri colle folite lan- 
ce , e tafacche fornite di velluto cremili , e gal- 
lonate d'oro., con cimiero, e pensee), io bian- 
co , t rdffo , le tjuali trafeorreva per le Itra- 
. de, pi r difimhsrazzarle dal Popolo, e-daog*/’ 



di P<>- 



bunciae attorno ; dipoi Monfig. Fifcale 
ma c<« abito , e cappuccio pavonazzo ; li Cap- 
pellani cornami , e Cappellani fegrtti ; gli Av- 

trocwi Cmicttloriali vediti di abito pavouazzo , 

con cappucci, e pelli bianche , li Camerieri 
d onore di Spada , * Cappa , indi Ji Camerieri 
d «none di Mantellone , poi li Camerieri fegre- 
4 i fecolan , poti* creili di Mantef/one , indi 
fi Baronaggio X orna no , e dopo di quello veni- 
7 *°° quattro piò anziani-de fuddetti Camerieri 
Kgaeti dj Ma nte (ione , che portavano fopra 4. 
piccole afte coperte di velluto li quattro Cap- 
ptlh 4 out ificali di velluto event/fi . A quelli 
àegmva *1 Capitano deWa Guardia Svizzcia ve- 
lino di vaga , e n'brle armatura 111 mezzo a f. 
Tuoi Sol j„, parimenti armati . 




‘dine di Cavilcata, egli altri due invigila va 
per 11 buon’ordine della meddima , Tettiti col- 
le loro vaghe armature , ed appreffo di effì il 
Foriere Maggiore di N. Sig. il sig. -Marcii, Ciò: 
Patrizi Romano, unitamente con ilSig.-Conte 
Petronj Romano Cava llerizzodt'l Papa .‘Segui- 
vano quefti a due a due li Valigieri degli timi 
Sig. Cardinali , con valigie di fcarlzttu coHe_, 
armi , o Untimi gentilizi! dtNi loro Padroni 
vagamente ricamate d‘ oro, e-d' argento . Suc- 
cedevano a quefti li Mazzieri de Indetti Erni 
Sig. Cardinali celile Mazze d’argento vagamen- 
te, e diverfamente figurate , ed inoriate » con 
prcziofi rilievi , ed ornati di figure, «d altri 
lavori ; Indi in Tega ito di quefti , cavalcavano 
un grandiflimo numero rfì Gectiluomini » efa- 
migliari de Card, a due a due, condiverfi Ca- 
valieri Romani; dipoi il Sartore , ed il Forna- 



rKi diCamera, ài Re vermi! ifr. padre Maeftro 
del Sagro Palazzo , -e -fi! Auditori di Rota_. 
•co loro gran matt.-Hi , cappucci, -e cappelli 
•Pontifica li , tutti fopra mule barditi di pavo- 
naz2°., a quali fuccedevj parimente? cavallo 
d S g.Ambafcztore d ; Bologna: fodi ftguivano 
Monbg. Monti Caprara Governatore di Roma_» 
arila delira dt ll’Fccmo Sign. Gra. Conteflabile 
del Regno di Napoli D 'Lorenzo Colonna, Rrin- 
■cje def Soglioifr rvto dafuoi Paggi, e Decano, e 
Starmeri ; appreffo de quali venivano tre Signo- 
ri Matftri di Cerimonie , vefliticnn Manteilo- 
“> > -e Cappelli femipontificali . Cavalcava ap- 
pretto quelli Monfig. Alcffandro BilJefchi ulti- 
mo Uditore di Rota, con la Croce Papale 1 ftanfe 
tu mezzo a due Maelbi Oftiarj , veftifn di roc- 
chetto» e mairt Itone, cappuccio, e capp ilo Pon- 
tificale, fopra mula pontificalmente bardata con 



rodi Palazzo, Barbiere, e Cuflode dqgl Orti -finimenti pavonazzi, guidai 1 a m ino da un Gar 
con cafacche rofte . A quefti fegutvano ‘li Scu- • J - - -• -• - — 



ditri di Sua Santità , vediti fimilmeirtc di abi- 
to, e cappuccio pitgatodi color Tolto ; dopo de 
quali venivano dodici Chiare bianche , barda- 
te con valdrappe di velluto cremili ricamate. 
Appreffo di quefte vedevafi la Lettiga Papale.» 
coperta di velluto cremili con trine’, e frange 
d’ oro , che veniva feguita dal Maellro della_» 
Stalla Pontifichi . Inseguito poi della Cavalca, 
ta, venivano prima quattro Trombetti de’Ca- 
valltggìeri con loro trombe , appreffo li quali 
erano li Camerieri extra con cappe roff: , e fuo 
«applicati ; gli Aiutanti di Camera di N. Sig. , 
teftiti di cippe roffe , e cappuccio con pelli 



zone di Scuderia vellito di cafacca roff) . Si 
avanzava poftia lateralmente un gran animerò di 
‘Parafrenìeri di N. Sig. con le fpade al fianco in- 
argentate, e tutta la Guardia Svizzera divif* in 
<lue lunghe fi le, parte armaticoHAlaoard -.e p r- 
te conSp.doni a due ma . i, nel m zz > dvlle quali 
cavalcava N. Sig. fopra braviffi no Cavallo bian- 
co $ magnificamente bardato di velluto crem-fi, 
e ricami d oro, vellito di falda, toccò tto, 
e mozzetta di velluto mito , ornati di arri !|i- 
ni, colla Stola preziofa con p-Tle,eCapp II • Pon- 
tificale fopra iiCamauro roffo, avendo guidato il 
Cavallo fopra del quale cavalcava Sua Santità 
A * • ‘ * ti g« 



ino a mezza piazza del Vaticano Tempre t_» 
>kdi il Sig. D. Lorenzo Colonna Gran Conte- 
labile, e Principe del Soglio, in luogo del qua- 
le fnccelTero li Signori Confcrvatori , e Priore 
del Popolo Roman*, vediti de loro foliti Ru- 
bo lì di tela d’oro , andando Tempre a piedi 
fi, o alla Bafilicadi S. Giovanni , due per par- 
ti conducendo a vicenda due per due ilCavallo. 
Si vedevano fchierati venticinque Paggi ricca- 
mente vediti con abiti di lama d’ argento , e_» 
divile da Paggi, uro de quali aveva in mano 
uno fc ugatore cremili con merletto d’ oro con 
entro altro Cappello Pont ficaie, Guant', ed al- 
tro b'fognevole per fervalo di S.S., fiancheggia- 
ti tutt da Sig.Maellri delle Strade, vediti colli 
foliti loro Ruboni , da Signori Cavalieri della 
Guardia a piedi colle lor* lolite nobili armatu- 
re; da Mazzieri parimente a piedi, fei de qua- 
li folamente cavalcarono per invigilare intorno 
*1 buon ordine d. Ila Cavalcata , per la qual&j 
continuatamente (correvano , da i Curfori , dal 
Decano, e fotto Decano de Parafrenieri veli ti 
in ah'to nero , portando ciafchednno di quelli 
4’ ombrella aperta , e dalla Guardia Svizzera . 

Dopo del Papa fegniva cavalcando fopra Mu- 
la bardata pavonazza, M 'nfig.Erba Odcfcalco , 
Mac (Irò di Camera vedito di rocchetto , e man- 
«ellttta , e cappello ufualc in mezzo alli due 
Camerieri fegrcti affidenti, vediti di cappe rof- 
t * , e cappucci con pelli, fopra a due cavalli , do- 
po il Medico , il Caudatario , a quali fuccede- 
tano due Aiutanti di Camera di N.Sig. con le.» 
Valigie , • due Scopatori fegreti . Indi la Sedia 
fcopeita portata da due generali cavalli , pofeia 
la Sedia a mano portata da Sediarj Pontifici. 
'Venivano poi a due a due col folito ordine di 
precedenza di anzianità fovra mule Pontifical- 
mente bardate di torto con ornamenti di metal- 
lodorato , gl i Emi Signori Cardinali ,veftiti di 
«appc rofTe co’ loro refpettivi cappucci , e cap- 
pello Cardinalizio Pontificale rodio in teda ; 
avanti ogn’ uno de quali andavano a piedi due 
Parafrenieri cu’loro baftoni dorati in mano colle 
armi degli Ernia cui fervivano, e quelli fegui- 
*ati da tutti li refpettivi loro Parafrenieri. Dopo 
gli Emi Cardinali venivano in grandidìmo nu- 
mero li Prelati ; e prima li Monfignori Patriar- 
chi pofeia 1’ Arcivefcovi ; indi li Vcfcovi affi- 
rt -nti tutti al Soglio Pontificio, a’ quali feguiva 
Mm.fig. Sa itobuono Uditore della R, C. , i n . 
mezzo a Monfignor Pcrrelli Teforiere, Monfig. 
Marc Antonio Colonna Maggiorduomo de S agri 
Palazzi Apoft®iij,i, quali leguivano gli Pro- 



tonotar} Apollo Ilei , veftiti de loro gran mai- 
felli con cappucci , c cappelli Pontificali , fopra 
mule bardate di color pavonazzo , e fornimenti 
dorati; e finalmente li Vefcovi non affilienti, ed 
i Refcrendarj di Segnatura, vediti di rocchetto, e 
mantelletta , e cappello femipoutificale fopra 
mule bardate di color nero. Dopo di quelli ve- 
niva la ncbil nuova carezza di N- Sig. coperta di 
velluto cremili contrine , efrangie,e ricami d* 
oro tanto al di dentro, che al di fuori, tirata da 
fei fuperbiffimi cavalli frigioni bianchi, predo la 
quale andavano due Trombetti della Guardia 
de Cavalleggicri , ed appredbdi elfi due Paggi 
nobilmente vediti colla lancia eretta , quali 
precedevano li due Principi D. Bartolommeo 
Cordili , e D. Emilio Altieri , Capitani ambe- 
due della Guardia fuddetta , con armatura d’ 
acciaro , e ricca fopravede , e in mezzo ad i di 
il figlio del <og. March, di Cavalieri , io luogo 
del Sig. Marchefino Nari Vexillifero perpetuo 
di S. Cbiefi ,con bandiera fpieg..ta . Pofeia fe- 
guivano i Cornetti , tutte due le Compagnie do 
Cavalleggicri, e do, io d quedi andava la Com- 
pagnia d Ile Corazze , alla teda de quali caval- 
cava il Sig. M rchrfe de Civalieri loro Capita- 
no, preceduto al folito dalle Trombe , e Tim- 
pani della Compagnia, ed in fequela di .ffi 
tutta la Fanteria Pontificia co’ refpettivi Offi- 
ciali alla teda . 

Pervenuta Sua Santità sii la piazza del Cam- 
pidoglio , gli fi umiliò I’ Eccmo Sig. Con: Nic- 
colò Bielke Senatore di Roma , veditocou ve- 
de Senatoria di tela d oro, collana parimente 
d'oro , e feettro di avorio in mano, co' funi pri- 
mo, e fecondo Collaterali, ed altri Urti iati del- 
la Curia Capitolina; il quale ingiuocchiatoS 
avanti la Santità Sua, fi congratulò eolia mede- 
fima, e gii efibi 1 obbedienza, e fedeltà del Se- 
nato, e Popolo Romano con una breve Orazio- 
ne latina , al che rifpofe Sua Santità colle con- 
fuete formule . 

Profeti, terminata queda funzione, N. Sig. 

. il fuo viaggio fino al Laterano, dove giunto, fi 
incontrato proccffionalmi-nte da tutto il Clero, 
e Capitolo della defla Bafilica colle due Croci 
innalzate , e li due Padiglioni » cd infine di 
detto Capitolo 1’ Ertio '«i«. Card. Neri Mari*-, 
Corfini Arciprete della B.filica , e retroceden- 
do pofeia lo deflo Caditoio, entrarono nel Por- 
tico , alla principal Porta del quale Tuonata., 
da cavallo la Sant'ti Sua, ed ingioi xcliiattfi 
fopra un ricco tappeto con cufeiuo di velluto 

rodio. 




rotto , gli f& data dall’ Emo Arciprete a bagia- 
re una Croce d oro , ed intanto da Mtifici della 
Bafilica cantoni il Mottetto Ecce Sacerdos (jfc ; 
Durante il canto , N. Sig. portoffi al Trono 
Pontificio, inalzato vicino la Porta Santa, ove 
deporta I j Stola preziofa , la Mozzetti , e Ca- 
mauro , e veftito dagl’ £ mi Cardinali Diaco- 
ni di Amitto, Camice , Cingolo , Stola , Pi- 
viale con il formale di diamante, e Mitra, e po- 
poli a federe fotto il baldacchino, con li Signo- 
ri Cardinali fudetti Diaconi affittenti, e gl . litri 
Cardinali nelle loro banche , dal prenomina- 
to Sig. Cardinal Corttui Arciprete gli furono 
prefi ntate fop'a bacile d’ oro portato da Mon- 
fignor Andrea Corfiui Vicario delia detta Bafi- 
lica le due Chiavi , una di oro , e l’altra di ar- 
gento , denotanti la fuprrma Potetti , e nel 
prefeutarle , recitò detto Emo una breve Ora- 
zione 1 tina , fi,. ita la quale, hagiato il piede, 
e la mauo a N. Sig. , fii ricevuto aH'ampleflb » 
Indi fii ammetti' al bagiodel Piede da Sua_» 
Santità tutto il Capitolo , c Cliro Laternen- 
fe , ed in quitto mentre li Signori Cardinali 
depofero le Cappe , e fi veftirono de Paramen- 
ti f-gri di color bianco al loro Ordine conve- 
nienti , come Io fletto fecero li Patriarchi , Ar- 
civefeovi , e Vtfco- i , U «'tori della Sagra Rota 
con Tonacele bianche, e gl'Awocat' Concìflo- 
r'al> con Piviale bianco, e cappuccio . Ter- 
minato il bagio del Piede la Santità Sua . 
s’ ii. camino alla Porta maggiore della Ha- 
filica , dove i riporto nel Turribolo Plncenfo , 
porgendo il detto Cardinale la Navicella, rice- 
vè dal medefimo l'Afperforio, col quale prima 
eflendofi la Santità Sua fegnata afperfe Su*_» 
Eminenza , e tutti li Circottanti , e riconfegna- 
to in mai.o di detto F.mo Arciprete 1’ afperfo- 
rio , fù per tré volte dallo fletto Emo incenfata; 
Indi porto fi nella Sedia gettatola tri li duej 
gran flabelli fotto il baldacchino fottenuto da 
Signori Canonici , preceduto dalla Croce por- 
taf, come fi ditti-, d Monfig. Aleflandro Bal- 
dtfchi Uditore di Rota parato di Tonaceli», in 
mezzo a due Votanti di Segnatura Accoliti co’ 
Candelieri accefi , cantandoli da Cantori Pon- 
tifici il Te Deuw £jfc.,giunfe alI'Altarr delCrovi- 
fiflo,ove era il S‘>mo Sagramento pnblicamcnte 
efpofto , fmontato di Sedia fece orazione , indi 
rifalita laSedia, fi trasferì avanti le Sagre Tette 
degt'AJoftoli Pietro, e Paolo, di dove fmontato 
di i.uovo, orò per qualche tempo ; c rimontato 
in .Sedia, andò all’ Aitar maggiore dove di 
Usvo difetta dalla Sedia , e fatta breve ora- 



* 

zione , andò a collocarli nel Trono «rettogli 
nel mezzo la Tribuna , e portoli * federe , ri- 
cevette li Signori Cardinali all’obbedienza col 
bagio della mano fotto il Piviale , dirtribueu— 
do a ciafchedun Cardinale il Presbiterio , po- 
nendogli nell’apertura della Mitra due Me- 
daglie una d’ oro , e 1’ altra d’ argento , chiù 
venivano fommkiirtrate da Monfig. Teforiero 
genufletto fui piano del Soglio al Cardinale.* 
primo Diacono, ammettendo di nuovo ogn’ 
uno d» etti al bagio della manonuda . Dopo di 
che 1’ Emo Signor Cardinal primo Pretesi 
tra i Signori Cardinali prefenti , trasferitoli in- 
nanzi 1’ Altare cogli Uditori di Rota Suddia- 
coni Apoltolici vediti di Tonacella , con gli 
Avvocati Concittoriali con Piviale attraverso 
fuMa fpalla finirtra , fi portò allato dell’ Alta- 
re in cornu Evangeli! , e cantò con etti le Lau- 
di confuete Exaudi Cbrifle'&c. , che terminate^ 
Sua Santità riportoffi all’ Altare di dove diedo 
la Pontifìcia Benedizione, lafcraudo fopra di 
etto Altare il folito Presbiterio in moneta d’ 
argento raccliiufa in una borfa di damafeo tri- 
nato d’oro, prefent itagli da Monfig. Tcforie- 
re ; Indi alla Santità Sua feduta nella Sedia - 
getta toria le fu pollo dal Sig. Cardinal primo 
Diacono affittente il Triregno in capo , fervit* 
co’ flabelli , e baldacchino fottenuto da Sign. 
Canonici, coll’ordine della Proceffione , ac- 
compagnato da Signori Cardinali , e Prelatura 
parata, preceduta dalla Croce, e Candelieri fi 
conclude alla loggia in mezzo la facciata della_» 
Bafilica tutta adobbata, ed ornata di coltre d* 
argento , retta "do nell itti- fifa Sedia geflatoria, 
allo ftrepito dello fparo de mortaletti , e di 
tutta l’Artiglierìa di Calici S. Angelo, oltre il 
fuono giulivo' delle Campane della B filici , di 
Trombe, Timpani . e Tamburri di tutte lc^ 
Soldatefche ivi fquadronate , diede la folcirne.» 
Pontificia Benedizione, e concetti: l’ Indulgen- 
za Plenaria , che fii fecondo il folito da i duiu» 
Signori Cardinali. D aconi affittenti pubi cata a 
quell’ innurnerab l Popolo ; Dopo la quale ri- 
vettilo il Papa del fuo primo ab’to , cioè di 
Mozzetta,e Stola ufuale precedendoli fuo Cro- 
e fero con Ta Croce fi ricondotte al fuo Palazzo 
Qo-rinale frrvito da Paggi, Confervator d Ro- 
ma , Ambafc'atore di B ,Iogna , da M >.ifig. Go- 
v, rnatore , e Gmtertab. I Colonna , oltre la fiK|| 
Corte , e da inolt ffima NobMtà ,che con fegni 
di g'oja d'ftinta , fece couofcere in ta'e occatio- 
ne il fuoofleqiro » ed amore di ri li verf» il 
fuo $eLuit ffi.uo Pallore , « Padre . Ujì-t 
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vip.is, et or nrs plattsus 

CLEMENTI XIII. P. O. M. 

J&S/V , FFLICI, rio 
Repente , ire divìnìthi inaugurato 

V\1PF\SIT~4S HEBR.tPEOk.VM VI^BlS 
Se cidcm Principi Mumfìccntiflmio 
humillimc devovens D. D. D. 

T Yb-is Io : uovu* alta lubi tj un luniiaj 
Princeps 

Mjgnus , & imperii vaftiflima jura per Urbern 
Explica t ingrelTu , fcaoden* taftigia Regni 
More triumphantic , toti* comitautibn* Urbi* 
Drdinibus, cetuque Patrum , quo* veftibu* 
ornar 

Murici* altus honor , nec non cui pulchra Fa- 
tigat 

Indumenti color viola , Rom*que'Senani , ’ 
Principibtifque Viri* , peditunrque , equitam- 
que enervi* , 

Innumcro* intrrplaufut , & gaudia Genti* , 
Dum fuper altus equo pergit nit idilli mus ottro, 
Quifque loCLEMENS refouet circuirà undi- 
que G L E M E N S 

Nunc mihi Mufa refer prima* ab origine cauta*, 
Et magna* animi dote* , oftrique triumphum , 
Altaque virtutum monumenta, «Spignora paci*, 
Quantaque magnanimi pietas Airtiftitrsolim 
FuJferrt, & quantum ouper C L E M E N TI A 

^ re e fs » ... 

Quantaquc Pontifici* prudenti! geflerifUrbi , 
F.t gerii in miferos «barite* , & provida virtù*, 
Qoatque geret divina fuse l’olertia menti* , 

F.t f:ret alta fui confiantia perori* Urbi , 

Ft quo* Ite ti tir plattfu* oflcnderit Orbi* , 

Et Veneti Regina Mari* cum nomiua magni 
ELEMENTIS vaga fama lulit, nunc or- 
dine pande . 

Sed qyj tam parvo complefli a ItifTìma cantu 
Mnfa vale* ? cum nulla tibi fit copia fandi , 
Nulla Sophocleo fint carmina digna coturno. 
Quid facias ? minibus faltrm da lilia pieni* , 

Et my'tho lauro*, ;& purpureo* hiarynthos 
lutexa* violi* , & circum- tempora nefte , 
Grataque Pontifici* fpatiab-re forfan in aula . 
Eli voluilTe fati*: fatiùs tacuifle juvabit , 
Omnia ( fi nefe s) CLEMENS completi- 
tur Unti* 

e* relìqui*C L E M E N S fupereminet-omni- 
bu* Unus , 

Ut fol immeiifo nitidifllmus emine! Orbi , 
X-Uuaque noftun.i* fulgentlor emicat Aftris , 
trgo alt: veniamqut tuo prò carmiue pofe*. 



Rum. r. Greggia di Pacore , ebe efee • pafcolì 
nello fpuntar dd’Sole col motto: .AbfF/j r_ 
vanejcit poveri e folto: Pacificai vjl Ittgref. 
fui tuui : I. Reg, xap. 1 6 . veri. 4. 

a. Pai ade l'opra un Carro Trionfale , ctie im- 
pugna un Afta col motto : Non belli , J'ei 
ingenii acuminiti e fotto : Fxuitavit ut gi- 
ga od cut rcrrdom vinta : pfalm 18. verf. 6. 

3. Albero di Corallo combattuto dal Mare da 
ima parre«olle , e verde , e daM’ altra indu- 
rito , e foli'. j, -col motto: Robur , gp De- 
citi . e fotta : Tibi tfl braci iuta cum fortitu- 
dine : Hai. 8*. vtrf. 14. 

4. Vergile ligate ir itamente in un fi.fcio, col 
motto: Fnfuperabìlìi amor : e fotta : Ft ad 
lui arii imperiata cantini Populus ebedict : 
Ge. . t.tp. 41. verf. 40. 

1- Aq itila -che mira ut, «Coroni phfta io alto, 
col m.-cto: Diffìp/ft ; tre tendit i e fotto : 

1 fljsfi rifai la afcrnder.Hixx. op. 49. verf, a *. 

■6. U.i Melo gran tu co.t apertura in mez&n, do- 
ve fi -vedono i grani , che da pift parti verfa- 
no dolcemente dall* alto aterine (lille del Tuo 
liquore : col mirtto : Sub corticc tega : e fol- 
to : Zie vìdetrm vèrtutati tuam , gy gloriata 
tuatu : Piai. 61. verf. 3. 

7. U., Organo col motto: Socra Mufa canen- 
tc : e fotto : Cantate ci cantìcum novutu : 
Pfa-I. 3*. verf. 3. 

"8. -C'ducèo col motto : Conciliar anima : - » 
fotto : Fu'Jfet ficut flumen pax tua : Ifai. cap. 
4S. verf. 18. 

-9. Due Cicogne giovani Sovrappone alle vec- 
chie colle ali i. tatto di riscaldarle col m >tto: 
Hoc pictatiiopui : e fotto: Qui finte m m'fc- 
rctur paupcrii , beatui crit : Prov. 14. v. 1 1, 

10. Aquila che pone nel proprio nido I Pietra 
Etite, o fia Aquilina col morto: Provida 
ftc provldct : e fotto : Sì cut vi fiat Pafior 
gregem fuurn : Ezech. cap. 34. verf. ta. 

11. Scacciai ero con Dadi in ciafcuno de quali 
vi E una lettera di alf .beto , col motto : Di- 
lettando infogna , e fotto : Vir prude r.i diri- 
gi t grtffui : Prov. cap. if. verf. a*. 

la. Fanciullo che dorme dolcemente, ed in 
•qualche dillanza paffa un Ltoiief-naa offen- 
derlo, col motto: Clemens fwplicium , c_» 
fotto ■; Quo modo mifere tur pater filioruut , 
mifertus ejl : Pfal. 103. verf. 13. 

13. r\quila che mira il Sole .col motto ; gemei 
in éctcrnum : e fotto : Vìam Àquila in Cu- 
lo : Pror, c p. 30. verf. 19. 

J 4. A. I- 
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14. Albero di alloro intatto da folgori , *d al- 
t»i alberi in diftauza Cperzati, e fra caffo ti 
d a medefimi col motto : Intatta trìumpbae , 
c Cotto : Diminuì te tuta Virornm fortìjfime : 
Jud. cap. 6. verf. i*.. 

ly. Il Mare Adriatico , ed il M’ire Tirreno arri- 
ti, che vanno ad unirli col Tevere, col 
motto : Du'it tifante*:- e fólto : Ft àomi- 
nabitur a mari ufqtu ad moi e : PC. 7 a. ver », 

Itf. Albero di Mirra , che dilla il proprio liquo- 
re Cenza efTere tagliato , col motto: Fmittit 
fronte , e Cotto Beat * terra euja ri Xex rob Ili 
tft : EccleC. cap. io. verC. 17.. 

1 7. Serpe colle ali , che pendendo da una Q irr. 
eia fi cerchio tiri. igendo colla bocci la coda 
col motto: A folli eetlit , e Cotto 1 Fruttai fu- 
fii lignttm aitò r.Prover. cap. it.vrrf. 30. 

I». Giardino con Cpalliere di roft , rd intorno 
gigli, e viole col motto : Se/uper fttavet: ■*-» 
Cotto: Fxultabimui , & ìxtabìmur in te : 
C» . tic. cap. i. verC. 3.. 

if. Aqoila co» Coro ia Copra colla voce AD- 
STT tra I’ AquMa , e la Corona , e Corto ;• 
Aquila altera granit i magni: alit ; Erech, 

•cap. 17. verC. 7. 

*0. Corona in cui vi > no ramo di Palma , ed 
tt.i Scettro col motto : Hxc gloria , e Cotto 
Corona inetta proteget tt : Prover.. cap. 4.. 
ve*C; p. 

et. Nave in Mare tempeftnCo colle luci di Ca- 
ftore , e Polluce in cima all'Antenna, col- 
motto : Affetta tranquillità: . e Cotto : Exnl- 
tatio um'verfe rcrr* :• PAI. 47. verC. 3. 

*a. Alcioni ucelli marini, che nidilìcino ai lidi 
del mare col motto : Agnofcit temtui , e Cot- 
to : Fruttum fuuw àabit in tempore fuo : Pfal.. 
I. verC. 3. 

*3. Palma predo un Rivo, il coi piede & percnC 
Co dai raggi del Sole col motto : Ft folittue 
ejut non defluet , e Cotto : Ft omnia quxenn- 
qu< faciet profperabuntur:- Piai. 1. verC. 3. 

14. Fiume , che per lungo tratto correndo Cca- 
rica le Acque in mare col mr>ttr>:Vlret acqui- 
rit euniio, e Cotto: Et benedittui crii egre- 
dlem :Deutor. cap. 18. verC. 60. 

aj. Albero dì Mandole carico di frutti col' 
morto: Celeritcr floreo . r Cotto; Venientque 
fuper te univerfò kcutdittionti ; Dcuter. cap. 
28. vetC. *, 



PACIS TRIUMPHUM 
M AGNIFICUM 

CLEMENTI X 1 1 1. P. 0. M. 

Viro Omni Virtutum genere cuin jlatilD.iio 
In J'olemseu eeqnì , ac fa/illi,Jimum 
ejut glariofx Fojftljion.i- 
expettat.fjimuuj Ale ut 

UNIVERSITAS HÉilR IE 0 R.UM URBIS 
D. D. D. 

ELEGIA. 

P AX nova Romania nunquam tranquillior 
oria 

Sole novo nitidum vifi referre diem . 

Illins ingrelTus curru fpeiVandus eburno . 

Murice , & auratis conlpicieudus equi* . 

H-nc pietas, hanc divus amor, probitafqoe_* 
prreibant 

Et Themis, A Pallai, fpeCque, fid:fque_* 
venie .. 

O nnigenique chori per compita cun&a viaruia 
Spargebant vani* mixta ligurtra rofi* . 
Undique lux , faflus , fpleudorque , St pompa-* 
triumphi 

Quali* in Augnili* jim tibi Roma viis 
Quando triumphato ConCul de Marte redibat, 
Sive Cub Augnilo tempora pici* craut . 

Hiuc frquitur Cuper altus equo , lpcftiblli* 
ollro 

More triumphali extus , Se ordo Patrum . 

In 'e M-igidratus rrngno comitante Senatu 
Hiic Dux , & Priuceps omnia, & omuic 
Eque» . . 

Inde cohors Equitum, Pcditumque armata-* 
trio rapile t 

Qnxlibet officii* obCequioCa Cui»... 

In medio Cpetla d * equo venerabili* ore, 
Regiu» alpeilti , peflore magnanimu». 

Cui bene con ve.iiunt ,& in una fronte inoranti»! 1 

Mafrdas . & amor, jnCque . piumque Cedet , 
Sci I i cet Adrj-ic* Cplendor nitididìmua Urbi» 

C AROLUS il le Cuo nomine R EZONICUS , 
Nuuc Pater, & Paflor-, nunc Ri&or & Urbi* , 
& Orbi» , 

Nomine nunc CLEMENS TERTIUS ET 
DFCIMUS, 

Cui beni co.iveniens tradii CLBMENTIA 
nomen , 

Virtutumque cohors omnis in ort nitet , 

Cui velnt illa die* utiaam fini Ixcula vita 
Candida , quia itti caudidiondic . 

Nata,; 
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Num. i . Trofeo di Armi , eoi motto Htnc glo- 
ria , e fotto : bc ned ìctus tris ingrcdicns : 
Dcuter. ca p. iK. verf. 6. 

2. Il Sole, cne guida il fuo Carro col mot- 
to : fam illuftrobit omnia : e fotto: S»l 
egre f ms, ejf J'nper terranei Gen. cap. ip. v. x j. 

3 • Citi fereno con tutti i fuoi lumi , Aurora , 
Sole , Luna , e Stelle , col motto : \amftli- 
(iter omnia , e fotto Quia in eo la t abitui ter 
r.ofirumi Pfal. $a. veri. ai. 

4. Struzzo clic guarda I’ ovo , col motto : Lare 
vitato : e fotto In bil grifate vultut regis vi- 
ta: Prov. cap. tf. verf. tf. 

5 . La Pace col Cornocopio in mano , che chiu- 
de le Porte di Giano , col motto Pace mari,, 
teiraquc covtpafta , e fotto Qui pojuit finis 
tuos faceta : Piai. 147/verf. 14. 

Arpa incoronata col motto : Mojtra minori- 
bus confonat , e fotto : Virgo dircciionis , vir- 
go regni tai : Pfal. 44. verf. 7. 

7- Un’ Aquila , che vola portando gli Aquilini 
full’ ali col motto : Sublimi Sublime . e fot- 
to : Mifericordìam , f udì cium cantalo : 

Pfal. 101. verf. f. 

*. Elefante , che pattando nel mezzo di una..* 
imndra di pecore piacevolmente colla pro- 
boftide le diflunifee per non offenderle, col 
motto: ManJ'uetis grandia cedunt , e fotto : 
Quìa firclus es / ordendo Paupcri : Ilaj. cap. 
a 5. verf. 4. 

9 • Orologio a Sole col Sole, che lo percuote : 
clic inoltra ad ogni ora I’ ombra di una linea r 
col motto: MtUa bora fine linea: e fotto , 
fuetti tempore diligit : Prov. cap. 1 7. ver. 1 7. 

Palladi Avorio col motto : Eadem infusi 
e fotto : Ambulane in via immaculata : Pfal. 
100. verf. i. 

•*. Archipendolo col motto : fASqna dìgnofc’t: 
fotto: Et juxta vias fingultrnm reflituet cis: e 
Job. cap. $4. verf. 1 1. 

•«.Leoncini, che fi fvegliano in vicinanza di 
un Leone ruggente , quando altre fiere fe ne 
(ialino lontane , e timide , col motto : Vini - 
fiat, frterret: e fatto: Et proteget gradientes 
fi triplici ter ap. 1 verf. 7. 

13. ScogUo'Tjattuto d altronde col motto: Sene- 

0 ì 
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per idem : fotto : £>ujs in (eternane non cent- 
movebitur : Pfal. 1 1 1. verf.6. 

14. Aquila , che pone i Egli dirimpetto al Sole 
col m '<tt.it Mei non degeneranti e folto: Sicut 
Aquila provocane ai volandum pullot fuos : 
D uter. cap. ja. verf. 11. 
ij. Pellicano , che colle tlille del fuo fanguej 
ravviva i propri parti col motto : Sic bis qteos 
diligo:-, fotto: Sicut Pa/lor Grcgem fieuin paf- 
cct: ifaj. cap. 40. verf. 1 1. 
té. Cicogna iu atto di mangiare , e uccidere.* 
molti Serpenti ,col motto : ConRccre c/l ani- 
mai : e fotto : njìitia ante enne ambulabit : 

Piai. <4. verf. 14. 

17. Rinoceronte iu atto di tulfaretl Corno iiu* 
una fonte intorno la quilc vi lìano Serpi , ed 
Afpidi , col motto : Obnox’a pellit : e fotto : 
Rcx jujìut erigit terrone : Prov. cap. ij. 
verf. 40. 

18. Conchiglie di mare aperte col motto: da- 
re Jcunt eetbere ciato,* fotto: Fiat fate in vir- 
iate tua : Pf*l. n a. verf. 7. 

ip. Grano maturo , e alto in cima di un Monte, 
col motto : p/il facundius : e fotto :Et abteu - 
• danti a in tnrribns tuis : Ibid. 
ao. Uu Arcicro in cima di una T ’tre polla in «a 
Monte , che faetta T gri, e Pantere, col mot- 
to : Turpibus exitìum , e fotto : Turris far- 
t tudinis àfacic inimici : Pfal. 60. verf. 4. 
a 1. La Giuiitzia,che abbraccia la Pace col mot- 
to : Qjtam bonum , (-p quatte juetenheue habi- 

tarc in unum: e fotto: "Jujlitia , 

pax ofculatee funt : Pfal. 84. verf. 1 1. 
a a. Rola premuta dal pollice di una mano col 
motto: Conantio vincere vincaia : e fotto : 
Mclior cjl patiens viro forti : Prov. cap. 16. 
verf. 31. 

»3- Gira fole guardato dal Sole col motto; Tf 
aufpicc impltbor : e fotto: Benèfittibi, & 
lotigo vivas tempore :Deuter. cap. 1*. ver. 7. 
14. Iride col motto : Divino fecdcrc tutus : 
fotto: Dominus enfi odia t introitane tutem & 
exi tutti tuum : Pfal. 1 ao. verf. 8. 
a;. Alveare con quantità di Api col motto:Cee- 
gregantur ubi quiefeunt : e fotto: Et dictt 
omnìsP opulus omcjt.ì. Paralip. cap. 16. v.jé- 

INE. 
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1 KOM A 1758. Ntlla Stamperia dtl Curata* pretto S. Marco al Cori . Con He. de’ Ss*' 

Hi vede in Piana Navone dalli Librati ali’ Infere di S. Anna, e del Marion d’ oro . 
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